Scuola Tovini-Kolbe





Saggio Natalizio sul filo della solidarietà





Il tradizionale saggio che gli alunni delle scuole Tovini - Kolbe presentano all'apprestarsi delle festività natalizie ha avuto quest'anno un particolare significato, in quanto ha racchiuso in sé più di un motivo per festeggiare.


Come si è appreso dalle parole di benvenuto che la presidente della Cooperativa "Arcobaleno" signora Patrizia Guerreschi ha rivolto ai convenuti (numerosissimi, a dispetto del freddo e della nebbia), questo anno scolastico ha portato molte novità, soprattutto per quanto riguarda gli ambienti.


Sono state ampliate le aule della scuola media, è stato rifatto completamente l'impianto di riscaldamento, con una nuova centrale termica esterna all'edificio, è stato installato un ascensore per eventuali alunni portatori di handicap e sono state realizzate tutte quelle strutture (che vanno dalle scale di sicurezza all'impianto antincendio), necessarie per offrire maggiori garanzie in caso di eventuali incidenti. È stato pure creato un ampio salone polivalente, in grado di ospitare oltre duecento persone.


La spesa per tutte queste opere si aggira sul mezzo miliardo di lire, di cui una metà è già stata pagata, grazie ai contributi del Padri di Maria Immacolata, della Fondazione Banca S. Paolo e soprattutto per la generosità dell'Associazione "Davide Rodella" che la signora Guerreschi ha calorosamente ringraziato nelle persone del prof. Giuseppe Baronchelli e del dott. Antonio Rodella.


Proprio in riconoscenza verso l'Associazione, che da anni si impegna a sostenere la scuola, la sala polivalente è stata dedicata al giovane Davide Rodella che, come ha sottolineato il presidente Baronchelli al momento della benedizione della targa-ricordo, rappresenta, nella sua pur breve esistenza, un esempio e una guida per i giovani.


La serata ha poi avuto seguito con l'esibizione degli alunni delle scuole Tovini-Kolbe, che si sono prodotti in una serie di quadri in cui l'alternarsi della danza, del canto, della musica e della recitazione aveva un filo conduttore che partiva dalla solidarietà per portare all'accettazione del diverso e alla condanna della guerra.


Gli alunni preparati dai vari insegnanti magistralmente coordinati dal prof. Giacomo Bellini, hanno dato prova di serietà per l'impegno con cui hanno dato vita sia alle parti recitate, sia ai brani musicali e alle poesie scritte da loro stessi.


Ma il momento più avvincente si è avuto nel gran finale, con tutti i flautisti e gli xilofonisti sul palco per l'esecuzione del più tradizionale dei canti natalizi, Jingle Bells, che ha riscosso applausi a non finire e richieste di bis da parte di una platea entusiasta.


Il tema della solidarietà, che affiorava continuamente dai vari brani e poesie proposti, ha trovato la sua concretizzazione quando la preside, prof. Nunzia Granelli, ha comunicato che con le offerte del "salvadanaio delle rinunce alle merendine troppo abbondanti" e una buona integrazione da parte dei genitori presenti alla serata si sono potute fare ben quattro adozioni a distanza.





R.F.








�





